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A V V I S O 
A comodo della nostra bene­

vola e numerósa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed à tutto'.31 
dicembre 
^©x? s o l e . 3LJ. 7 . 5 Q 

U abbonato, subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale ' a 
domicilio. / 

Gover.no retto da istituzioni liberali, prov-| 
vedere al rimedio è questione d'onore: " 

La questione predominante del giorno, 
cioè quella della finanza, cede il posto per. 
un momento ad;un' altra non meno grave, 
anzi la prima dì tutte: la sicurezza delle 
proprietà e delle persone.; • : • 

: Su questo argomento le cronache delle 
varie .città sono, da qualche tempo. assai 
sconfortanti, e non .vi ha giorno senza che 
si registrino malversazioni, furti,, rapirle, 
omicidj, senza tener, contodi.a'tri. delitti' e 
di altre violazioni della legge, classificate 
nelle diverse categorie rdel 1 a malvagità 
umana, ^-.Non parliamo dei suicidj, che 
sono diventati ormai un articolo di moda. 

Dire che il•Gpv.erno si preoccupa seria-. 
mente di questo'stato di;cose,.'non è dir 

n i e n t e più della verità, sarebbe anzi un, 
torto, verso, il Governo; stesso- supporre al-, 

* trimenti. - ,• •v'."--?:* "•• )'•••'.»>• }-•,«..;!;•.,;. -."H • 

La solita schiera dei cosidetti quietisti, ai 
quali si potrebbe dare giustamente un altro 
nome.come quelli che;-noh osano guardare, 
la verità .in faccia, dirà che' rìon bisogna' 
esagerare, che delitti ce ne sono sempre 
stati, e'-Che-ora, "sètte fa più:chihsso;per la 
semplicissima ragione della più facile no­
torietà col mezzo della stampa. -

Quii'esagerazione non c'entra: le sta-' 
tistiche giudiziarie parlano chiaro : la cri­
minalità'dèi giórno ha: raggiunto propor­
zioni mostruose, del che non ci rneravigliarho 
meti'o'rna'menté; date le'condizioni sociali' e 
morali, che'vanrió peggiorando sempre più. 

Ieri sera la flotta francese, reduce dalle 
acque del Nord, ha gettato 1' ancora dinanzi 
a Portsmouth, e venne accolta dall'ammi­
ragliato e dal popolo inglese coi più grandi 
onori ( Vedi dispacci). 

"Forse non assisteremo ad una seconda 
edizione degli entusiasmi di Cronstadt ; rha 
la rivista navale, a cui assisterà la'Regina, 
offre'tutto' l'interesse di un avvenimento, 
benché diverso; rriólfo significativo. 

Nelle acque di Russia fu suggellata più 
o meno esplicitamente l'alleanza politica 
fra la Repubblica dì Francia e l'Impero 
degli Czar: sulle coste inglesi non si fa che 
un ricambio di cortesie, le quali stanno 
nelle abitudini dei forti, quand'anche'sepa­
rati da interessi e da rispettive tendenze. 

Queste cortesie hanno però un altro si­
gnificato, del quale, fino ad un certo punto, 
si può confortarsi : esse dinotano, qualunque 
possa essere l'avvenire più lontanò, che 
non"sono' da temersi vicine complicazioni. 
Alla vigilia d'incrociare le spade, i campióni 
si salutano, ma non si stringono la mano. 

Per un Go.ver , e sopratutto per un 
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P A . Ò L O U F È V ' A L 

* Egli era nel suo gabinetto. Per economia 
più ancora che per il bisogno di mettersi ' a 
suo bell'agio, egli s'avea spogliato del suo bel 
costume da ballo; una veste da camera bigie-
eia, che fedelmente1'lo'serviva fin dai, giorni 
della sua giovinezza, iacea delle brutte piégfse 
sul suo torso dimagrito, e'il .berretto 'appun­
tito avea ripreso il suo, ; posto in cima al 
cranio. • . .-- I 

Egli era seduto dinanzi al suo gran tavolo, 
sotto jl paralume stesso della sua lampada : 
attorno a lui erano am,montichiate la carie 
vecchie come pocp prima,erano accumulati:i 
cavoli e le latughe sullo trottatoie,, delle '.vie 
vicine. Egli era là nel'jjuo centro; i suoi sguardi 
accarezzavano quei .fògjitmal .scri-ttKeipb.Ivé'-
rosi: egli, andava dallfuno all'altro piti'eoa 
tento dell'avaro che Bagna lo: sua''mani nel­
l'oro della sua piena cantina. • ' I 

— Ci sarebbe stato un modo, diss'agti fa-
«endo risalire gli occhiali ano alla fronte per 
asciugarsi le affaticato palpebre, so si avesse-

TELEGRAMMI 
PARIGI, 10. = Secondo le ultime notizie 

ufficiali .della China l'azione collettiva delle 
potenze, comincia a far sentire, i suoi effetti. 

Le autorità locali mostrano le disposizióni 
più concilianti, , 

«=. Si ha dà Portsmouth che la squadra fran­
cese fu .'segnalata dal semafori allò 12 1(2 e 
che avanzò .lèntamente,. 

Alle 4 precise entro nella,gran radaesoam-
biò i saluti con la squadra inglese. ; 

A Por'tsniouth vi è grande affluenza e la 
ràda rigurgita di barche' piene di spettatori. 
' BRUXELLES, in. —" Il Merlino, delegato 
degli anàrchici italiani al Congresso socialista 
che fu*arrestato ieri l'altro, fu imbarcato per 
Londra; quindi è insussistente la voce che e-
gli sia statò estradato. 
", Oggi al Congrèssi) socialista, Wolders an­
nunziò che una delegazione di congressisti si 
recò al ministero di giustizia ove il direttóre 
della pubblica sicurezza gli dichiarò che Mer­
lino fu imbarcato ièri per Londra, non conse­
gnato all'Italia come si vociferava. La dichia­
razione di \Volders fu accolta da applausi. 

—»—i*$ft3S>-«—• 

L'Oli. ZANMUffiLLI -A PEZZORO 

Leggesi nellaSentìneìta HmscianaAsi li): 
Da un nostro corrispondente occasionale'ri­

ceviamo il seguente cenno che pubblichiamo' 
integralmente, sopra una gita montanina del-
l'on. Zanardelli,: 

Pes?om, -16 agosto 189.1 
«Ieri quasi inaspettatamente fu qui l'ono­

revole nostro deputato ex ministro comin. 
Zanardelli accompagnato dal cav. Bagozzi con­
sigliere provinciale malgrado l'ora incerta, 
tuttavia fu ad incontrarlo il Sindaco e la Giunta 
Munieipate colla maggior parte della popola­
zione. ,-| 

« Nell'entrare in paese lo venne presentato 
due bimbe recitando una commovente ppeèi a 
di circostanza ai due illustri ospiti; quantun­
que la;notizia della loro venuta e del nunie-
roso loro seguito fosse pervenuta,tardi tutta­
via la Giuntu Municipale diede opera solerte 
a preparare orchi trionfali, -vessilli tricolori 
con ̂ ripetute salve, di mortaretti. 
: st Nella partenza l'ex Ministro espresse,la 
sua piena soddisfazione al signor Sindacò e 
Giunta Municipale lasciando di sé ottirna;.im­
pressione. » Un assiduo 

Così la sentinella] 
Altro che il granduca Alessio ,a ,-yiQhy II-

struzione della capanna, senatore, Perazzl, 
Gaudenzio-Sella e barone-Luigi; de, Pecco?,; il 
presidente del. Club, Alpino Italiano ay.v. Gro-
ber, il quale rivolse cald,e,-piifole'dirhigi;szÌB"*' 
mento all'augusta. Sovrana,, il. prof. d'OvidJo, 
membro del Consiglio direttivo centrale, «ilei 
Club Alpino, e il cav. Pravio, presidente della 
sezionedi Biella, sul cui territorio ebbe luogo" 
l'inaugurazione. • 

Di quanto occorse, in questa festa indimén-
ticabilo fu redatto apposito verbale, che venjnè 
onorato dall'augusta firma dì S.M. e sotto­
scrìtto, oUrechè dai spvra.no/ninati, dalla du­
chessa Teresa d'Oria Massimo; f dama di pa-
lazzo di S. M., dai barone Antonio da Peccijz, 
dal-parroco, dal Sindaco e-,dall'assessore'iàn-
ziano di Gressoney. 

Assistevano plaudenti alla festa tutta ia po­
polazione di Gressoney e i numerosi' villeg­
gianti, fra cui parecchie signore e signorine 
nel pittoresco costume del paese. 

La capanna è,'costruita in legno, a tre ri­
vestimenti, ed è divisa ih tra stanze, ciascuna 
dt nove inetri quadrati, delle quali Una desti­
nata ad Osservatorio. 

lasciato il mio camerata Tanneguy nelle mani 
della giustizia, sarebbe stato duopo questa 
volta che'là'luce si'facesse. In fin dei conti 
io non sono poi lo schiavo di quella maliarda. 
Io non ho innamoramenti, che sappia, e non 
credo ài fantasmi. Se la bolla Olimpia non mi 
disse' quel che voglio sapere, siamo ancora jn 
tétnpo'di turbare alla carica; tanto peggio per 
il mìo compagno di viaggio 1 
'Egli prese sulla tavola un registro di una 
grandezza imponente, imbrattato, sporco, lù­
cido, e si mise a sfogliarlo; " " 

— Le mie note dì vent'anni! dlss'eglì; 
quante agitazioni ! quante pazze ipotesi l'Ma 
ho seguito il filo, e sono ora molto vicino alla 
porta del labirinto 1 

Intinse la penna nell' inchiostro e sull'ulti­
ma pagina pièna per metà scrisse una dozzina 
di linee : senza ' dubbio il riassunto di quello 
che avea saputo nella giornata. ' 

Poi allontanò il registro, allungò le sue 
gambe sotto il tavolino o sì mise le mani in 
croce.' -' ' - '''"" 
'•' —Ricapitoliamo, disse fra sé: Verso la fine 
del sècolo scorso,' una compagnia inglese, ch,e 
dovea" avere'numerosi' imitatori, si formò per 
far produrre contomporanèamento in noi due 
diversi: sentimenti ; la tenerezza dò| padre di 
famiglia e l'egoismo ambizioso'; quella compa­
gnia',' che prese ìlnorne di Camptìell-Life, ge­
neral és&kraneés, unòmities ott survivorship, 
in'onore 'del'suo fondatóre, offri agli uhi la 
combinazione dalle assicurazioni in caso di 
mòrte, agli' altri lo attraenti probabilità della 
tontina. Ai primi essa dissa: Se morite, darò 
del pano ai vostri figli. Agli altri gridò : Vì-

S. NI. la Regina sulle Alpi 

Sabato 15 agosto, scrive la Gazzetta Pie; 
montese, ebbe luogo in Gressoney Saint-Jean, 
una memorabile solennità.''Il Club Alpino Ita? 
liano. com'è noto, ha deliberato di erigere una. 
capanna-osservatorio sulla Signal-Kuppe (punta 
Ghifelti), una dello cime più, elevata del-morite 
Rosa, all'altezza di metri 4560 sul livello del 
mare. Questo' altissima rifugio, b più elevato 
di Europa è destinato-a recare grandi servigi, 
sia ai vari rami delle scienze naturali, sia.ajia, 
nobile causa dall'alpinismo. Il Club Alpino ia-
veva invocato da S. M. la Regina il permesso 
di intitolare [questa capanna al suo augusto 
nome. . - . . - - ' 

Trovandosi in questo momento l'edificio già 
mosso insieme e pronto.ad esser trasportato 
sulla vetta, su cui dovrà (sorgere, e avendo 
S;M. graziosamente concesso l'invocato fayo-
re, oggi sul posto stesso dovala capanna ven­
ne costruita, la Regina le diede personalmente 
il battesimo, dopo aver assistito ad |una messa 
celebrata sopra un altare eretto in vicinanza 
e alla benedizione impartita, col rito della 
Chiesa, all'importante Rifugio dal parroco 
locale. 

Alla imponente solennità eran presenti ,i 
membri della Commissione incaricata della qo-
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vote soltanto, e .vi farò ricchi! Un giovane, 
che era seminarista e che si chiamava Gabriele, 
portò nel povero borgo d'Orlan un giornale 
inglese che conteneva l'annuncio' pomposo'di 
questa nuova impresa : quel giovane si fece 
amico dell'ultimo Treguern; l'ultimo Treguern 
si recò un bel giorno a Londra ónde assidui 
rarei in caso di morte per una somma di èón-
tomila franchi. Durafitò questo viaggio,'il se­
minarista Gabriele si mise ih rapporti con un 
agente internazionale e sottoscrisse alla fon­
tina per venti annualità di centomila franchi 
per ciascuna! Null'altro che questo ! 

Qui il signor Privai s'interruppe e gonfiò 
le sue guancie. - ' 

— Questo i Gabriele era appena maggiore 
d'età,' brontolò egli, quando gli venne quel-
I" idea ! Oria gran testa da mariuolo ! 

--Gabriele, riprese, pros'egiiendo il suo 
riassunto con l'aiuto della sue note dì'vèlia 
in volta consultate, non aveva un soldo, e la 
sua prima annualità era-'•• pagabile al 16 ago­
sto dell'anno 1800. irjlhol di Treguern ritornò 
al paese e fece una cosa- che può sembrare 
inverosimile alla nostra epoca di traiiquillilà, 
ina che realmente non ora cha ardita in mezzo 
al turbamento che suhiro,no per' tanto ' tempo 
lo nostro' provincie dell'ovest, dopo la caduta 
della dignità reale. Grazia a'Oftbrielé, che à-
bitava al presbiterio d'Orlan, e che potò aiu­
tarlo in molti modi, Filhol fìnse'una malattia 
mortale nel mese di-settembre 1700; Gabriele 
constatò il suo decessa ntì'regìstò dalia-par­
rocchia, a Pilhol, legalmente morto, si na­
scose nei dintorni della casa Treguern, por 
aspettare che la compagnia inglese saldasse la 

I CAPPUCCINI DI TUNISI 

A proposito di questa questione, il 'Diritto' 
scrive: 

« È noto che i Re della Casa di Savoia, pri­
ma di diventare ed assumere il titolo di Re' 
d'Italia, erano ed avevano il titolo di Reidi 
Sardegna,'dì'Cipro e di Gerusalemme; questi 
due ultimi 'tìtoli davano' alla Oàsà di-Savoia 
uh .diritto di prótóttoràto sèlle missioni degli 
Ordini religiosi cattolici stabilite he! Luòghi 
Santi,' a'nelle reggenze di''Tunisi e 'l'rìgtffl; 

Il compianto padreSuter, ferrarése; chè'èolle 
sue. virtù esemplari, colla sua carità veraffléata 
cristiana, dìèdò Una grande autorità'ed uVia 
considerevolitsìma estensione alle missioni dei 
cappuccini in Tunisi, ebbe dai Re del Piémòhte 
Carlo Felice e Carlo Alberto, protettori idi 
quelle missioni, larghi sussidi di denaro perìla 
costruzione delle chiese è dei convènti nella 
reggenza di Tunisi, ed i superiori dell'Ordine 
hanno ora invocato P intervènto del Govèrno 
italiano affinchè questo faccia valere'! diritti 
deiRó di Sardegna su qUei bene, per ottenerne 
la reintegrazióne a favore dei bappuccmi. 

Accortasi che il Governo italiano non aiaja-
lieno dall'appoggiare diplomaticanierite1- prèsso 
i Gabinetti di Parigi e di Costantinopoli 'le 
domande'dei cappuccini». 

Il Don CMscioiie ricorda che al titolo di Re 
di Cipro e Gerusalemme Vittorio Emanuele ri­
nunciò per sé e i suoi discendenti qbahdbsi 
costituì il'Regno d'Italia. 

La riforma dei conciliatosi 
,h&*0azzeUa Piemontese h& queste infor­

mazioni da Roma : . ; 
«Come avete annunciato, Il ministro Fer­

raris sta elaborando uri progetto di riforma 
dell'afflalo dei giudici conciliatori. Sonò in 
grado-di:mandarvi come importante primizia 
i termini di codesta riforma, la quale sì con­
nette con da nuova circoscrizione giudiziaria 
ordinata 'dalla legge 30 marzo 1890. Questo 
progetto ; modifica alcuni articoli deli' ordina* 
mento - giudiziario e del Còdice dì procedura 
civile. In ogni Comune-vi ha nn giudice con­
ciliatore e per. supplirlo, in caso d'impedimen­
to, Un vice bonciliatore. Nei Comuni-in ; cui 
per ragione dì popolazione o per altre cause 
un sólo giudice conciliatore è sufficiente, può 
essere stabilito quel numero che vi si reputi 
necessario. 

Le funzioni del giudice conciliatore sono: 
l-'-i giudicare le controversie ed asei'eitare 

le attribuzióni ohe gli siano o gli saranno at­
tribuite dalla lègge;' 

21 procurare la conciliazione delle parti 
quando riehésta o sempre quando vi sia pre­
cedente citazione e lo parti'Sieno presènti ov­
vero rappresentate da chi ne abbia faboltà. 

I giudici conciliatori sono nominati fra gli 
inscritti nella lista, resa definitiva dalla Giun­
ta distrettuale, dei giurati i quali abbiano re-
sideriza fissa nel Gorijuriè e i requisiti richie­
sti dalla legge. In quei Comuni nei quaii giu­
rati iscritti nella lista definitiva non raggiun­
gono il numero di 8, la- Giunta distrettuale 
forma un elencò suppletivo per completare ìt 
detto numero fra coloro che riuniscono le 
condizioni volute;- -

-Le.funzioni di giudice conciliatore sono gra-
•tutte; -la: nomina è fatta -liormaliiiaate pèr.im 
triènnio. ì: giudicic'ónciiiatori eì-vioe conci­
liatori nominati, sospesi e revocati in homo del 
Re e previa sua approvazióne i'm Consiglio dei 
ministri, a relazione deh iriinistro déllà'giustì-
zìa. La nòmina, -sospensione e revocazione sa­
ranno fatte in nome del Re dai primi'presi­
denti delle Corti d'appello del distretto sulla 
proposta che ; essi ; faranno- d'accordo; coi pro­
curatori" generali! 

Sono di competenza dei giudici conciliatori: 
Intatte le aziqni personali civili e com­

merciali relative a beni mobili, non eccedenti 
il valore di L. 100. (La competenza attuale 
del conciliatore, come si sa, arniva a L. 30 
Soltanto) ;., . 

,2; le aziqni relative alle locazioni di beni 
immobili, comprese quelle, di sfratto, sa la pi­
gione o il fitto, per la rimanente durata della 
locazione, non ecceda la somma di L. 100 ; 

3* le azioni per- guasti, e danni dati ai 

sua assicurazione in caso di morte; 
Fu un affare lungo, perchè la'guerra reiir, 

deva molto difficili leselazioni fra i due pàeéi.. 
Finaltriènto in seguito alle:reiterate istanze, 

di Gabriele, esecutore testamentario del cónte 
Filhol, un agente della Gampbell-Life arrischiò 
il passaggio della Manica e giunse nella città 
di Redon, il 15 agosto 1800. ' 

Eran dieci mesi, che si avea messo sotto 
terra il feretro vuoto che conteneva; secondo, 
la comune Credenza, i restì mortali'dell' ulti­
mo Treguern :f durante ' questo ', tètano, Genb-
vieffa Lehìr, sposa def cónte Filhbl, era stata 
a visitarlo nel suu ritirò': èra'diventata ma­
dre e in quella stessa notte, dal lóal 16 ago­
sto, mise al mondò uh figlio. 

Tutto questo, è chiaro come il giorno! s'in­
terruppe ancora Pri'vat ; Gabriele assassinò 
FilnoT di Treguern por avere ,i' centomila 
franchi dall'inglese e pagare così la sua pri­
ma annualità. Ci fu poi il doppio battesimo'a 
lo scàmbio dei fanciulli, come se quel Gabriele 
avesse voluto rubare fino le speranze dell'av­
venire a quella razza dì Tregiiérn che avea 
spogliato al presente e pel passato. Il processo 
di Rolando Montfort, accusalo dì omicidio, mi 
mise'sulla via dì queste infàmie, e da allora 
passo a'passo segno il cammino dell'ex semi­
narista Gabriele; 

-Filhbl' ora l'amico di Gabriele: egli mori di 
morte violènta; Gèrolnmo Clanient, il niedìco 
dì Lavai, era l'amico dì Gabriele ed ebbe la 
stessa' sorto di Filhol. Giovanni Maria M'ormi, 
il negoziante di diamauti di Colonia, era an­
ch'esso amìeo dì Gabriele, o così pure il mar­
chese di Castellat, Lorenza di Treguern era 

la fidanzata di Gabriele.... tutti ricchi e tutti 
morti nella stessa, funesta data ! 

E iGabrielaohe non aveva risorse conosciute* 
pagava, sempre: con esattezza la pesante ;an-r 
nualità di centomila franchi ! ; 

TJu fanciullo ne trarrebbe la conseguenza. 
,. Ma c'.è, un'altra cosa che altrepassa non 
solò'l'intelligenza d'un fanciullo ma che va al 
di là dèr!lìmii!i:dblla"ragiÓh6 •dìiiana. 

Questi morti vivono! o almeno, parecchi di 
essi. È perchè non hanno rivendicati i - loro-
diritti ? -

E se sono fantasmi, perchè la mento sì ri-1 

bèlla dinanzi a'queste bizzarrie senza, nome, 
e perchè non sì vendicano? ' 

Perchè Malo dì Treguern serba il silenzio, 
egli che sa tutto? Porcile quella stranà'gio-
vane che sembra nulla ignori, Valeria," tiea 
chiusa la bocca?... 

Privat si perdeva sempre più attraverso 
questi quesiti cha n'ori poteva risolvere', qaaudo 
trasalì sentendo una mano appoggiarsi leg­
germente sulla sua spalla. 

La lampada eominèiàva ad impallidire di­
nanzi ai primi raggi del giorno. '' 

Si volse e vide presso a lui madamigella.. 
Olìmpia dì Trégnern. 

— Valeria ! gridò egli, desiderava la vostra;, 
presenza!' 
' — Zitto ! disse la giovane elio mise u" dita-
sulla stia bocca, la contessa TorqUàt ò là? 
"— Nella stanza dì Tànuèguy? 

— Nbii ho avuto bisógno dì insegnarle la, 
strada, risposa Olimpia ili Treguern, con uà 
melanconico sorriso che la faceva più bella. 

(Continua) 
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fondi urbani e rustici, alle siepi, alle chiuden­
do, alle piante, ai frutti se non eccedono il 
valore di L. ,100, non involgano questioni di 
proprietà o di possesso, e siano propóste on» 
tro l'anno dal fatto che vi diede originò; 

4" qualunque sia il valore della cosa, sem-
prechè non involgano questioni di proprietà o 
di possesso e siaho proposte, nell'anno; 

a) le azioni di reintegro nel possesso di 
chi ne sia stato, vioienteinehte od ocultamente 
spogliato contro l'autore dello spoglio; 

6) la denunzia di nuova opera o di dan­
no temuto, all'effetto di vietare o permettere 
senza pregiudizio delle ragioni di merito, la 
continuazione delia nuova opera per quél bre-

. ve termine che sia il caso di fissare; 
e) le azioni dirette a ottenere, nel pian-

tamento di nuovi alberi, l'osservanza delle di-
tanze stabilite dalia legge e dai regolamenti 
od usi locali ; 

et). lo stabilimento di termini delle pro­
prietà tra vicini, esclusa sempre ogni questio­
ne di proprietà o di possesso. 

Sono escluse dalla competenza dei concilia­
tori lo controversie sulle imposte dirette, com­
prose quelle dei Comuni e delle Provincie. 

Le sentenze pronunziate in contraddittorio 
sono esecutivo dopo 2 giorni dalla notificazio­
ne, se la: causa non ecceda il valore di lì, 60 
Se il valore ecceda le L. 50, nei 3 giorni suc­
cessivi al.a notificazione, la parte che crederà 
di appellarsi per ragione di merito potrà de­
positare presso il pretore una memoria in cui 
produca i suoi mezzi; nel termine di 3 giorni 
successivi la controparte potrà presentare la 
sua memoria. Il conciliatore trasmette copia 
della sentenza e le memorie al pretore, che, 
senz'altri incombenti, conferma, revoca o ri­
para la sentenza del conciliatore. 

Il sequestro può concedersi- dal conciliatore 
del luogo in cui deve eseguirsi se il eredito o 
la causa non eccèda il valore di L. 200; può' 
concedersi per qualunque . valore dal pretore 
nel distretto delia sua giurisdizione. Nei Co­
muni nei quali non ha sede il pretore, o non 
si trova presente, il giudice conciliatore eser­
cita la polizia giudiziaria. Inoltre il progetto 
Ferraris deferisce ai conoiliatori lo attribu­
zioni che il Codice civile assegna al pretore 
riguardo alla costituzione de) Consiglio di fa­
miglia e di tutela, Infine potranno esser eser­
citato dai conciliatori le funzioni ora attribuite 
ai protori, circa il deposito dei testamenti o-
lografi e l'apertura e pubblicazione dei testa­
menti segreti, v : ( '• 

Come vedete, questo progetto contiene no­
tevoli modificazioni ali'Istituti dei conciliatori 

:'.- a cui conferisce importanza di veri magistrati. 
Con esso il ministro Ferraris intende di dare 
una base popolare a certi primi atti elemen^ 

: tari delia giustizia, massime per quelli della 
giurisdizione volontaria, che ; la pongano in 
immediato contatto con ohi vi deve provve­
dere». ;•-'•"" 

D a l l a Saa*d@®j ia 
(Oorrisp. del Comune) 

Cagliari, fó. 
Fra carabinieri e banditi - Forzato costi­

tuitosi - Tentato suicidio. 
Venerdì (14) mentre un appuntato e un ca-' 

rabiniere perlustravano le campagne di S. Roc­
co, essendo ivi di stazione, s'imbatterono con 
due individui sospetti che sotto un albero si 
aggiustavano i loro panni. 

I carabinieri sospettati richiesero le loro ge­
neralità, questi si diedero alla fuga. Uno fu 
raggìuntoé ed bbe luogo una colluttazione col-
l'appuntato, il quale fu ferito al dito mignolo 
della mano destra con un compasso. 

— li' altro dei forzati evasi dallo stabili 
mento di Buon Cammino si è oggi (17) costi­
tuito, spontaneamente, al direttore del bagno 
di 8. Bortoiartieo. 

— Certo Santuro Onofrio, manovale, d'an­
ni 15, ieri sera (17) in prossimità della piazza 
dell'Annunziata, pare per dispiaceri di fami­
glia, s'inferiva una coltellata in direzione del 
cuore, ma per fortuna deviò; il suo stato non 
presenta troppa gravità. 

LE PROSSIME MANOVRE ALPINE 

Le prossime manovre alpine si faranno sulle 
Alpi Graie. Yi prenderanno parte 10.000 uo­
mini. . 

Alcune esercitazioni avverranno a Parre.ro  
in presenza del Re e dell'onori Telloux. 

Il Re vi si recherà accompagnato dalla sua 
Casa militare, mentre la sua Casa civile re­
sterà a Mondovì, dove il Re arriverà domenica 
a mezzogiorno. 

Dopo le manovre, gli alpini e le batterie'da 
montagna si troveranno a Mondovì dove il Re 
li passerà in rivista. 

Alla rivista assisteranno le grandi cariche 
dello Stato e le rappresentanze; 

Si nota là coincidenza colle nostre, delle ma­
novre alpine'francesi con 20.000 uomini verso 
Nizza, che .termineranno colla rivista nella 
pianura di Aritibo. i 

IL TESTO DELLA C I R C O L A R E :' 
su i p r o t e s t i c a m b i a r i 

Ecco il testo della circolare stata mandata 
dal guardasigilli ai presidenti delle Corti d'ap­
pello e dei tribunali relativamente alla tenuta 
degli elenchi dei protesti cambiari : 

Roma, 17 agosto. 
L'art. 869 del codice di commercio prescrive 

,che gli elenchi dei protesti cambiari trasmessi 
dai notai e dagli uscieri ai presidenti dei tri­
bunali, nella cui giurisdizione quei pubblici 
ufficiali rispettivamente risiedono, debbono es­
sere riuniti in fasoicoli e conservati in can­
celleria, affinchè ognuno possa prenderne nò-
tizia. 

Ora è a cognizione di questo ministero che 
l'obbligo imposto dalla legge non sarebbe sem­
pre e dappertutto osservato colla dovuta dili­
genza ; ond' è òhe viene spesso, a, mancare lo 
scopo che con quella disposizione si à voluto 
raggiungere. . ,.• 

Essendo invoce dì grande interesse per l'am­
ministrazione della giustizia che il sistema di 
pubblicità adottato dal codice sia esattamente 
attuato, prego le S. S. L. L. di voler invigi­
lare perchè gli elenchi anzidetti siano tenuti 
con quella regolarità che è necessaria per con­
seguire il fino che la legge ebbe in mira. 

Pel ministro 
il sottosegretario di Staio 

G. DELLA ROCCA. 

BIBLIOGBAFIA 
L u n g o la v i ta . — La Marchesa Colombi -

Libreria editrice Galli, Milano, 1891. 

Impressioni, affetti e ricordi di circostanze 
diverse seminate lungo il cammino della vita, 
hanno fatto questo volume della notissima e 
suggestiva autrice, ed è libro che si legge con 
viva curiosità, senza fatica ed anzi con pia­
cere. Ma poi, quando s' ò letto tutto, vien vo­
glia di domandare alta geniale autrice, che 
tanta poesia profuse ne' suoi volumi, fino in 
quel galateo «La gente per bene » che poteva 
essere il pia arido ed è il più ameno de'libri, 
vien voglia, dico, di chiedere : Perchè i suoi 
versi non li ha scritti..... in prosa? 0 m'in­
ganno, o la poesia, la vera poesia ci avrebbe 
guadagnato. 

Poesia di affetti e d'impressioni artistiche, 
invero rifulge in ogni pagina di questo: Lungo 
'la Vita. A cominciare dalla bellissima coper­
tina - merito del pittore Montalti e dell'inci­
sore Turati - dove una classica figura di donna 
mesta, passeggia cauta per una emblematica 
brulla landa che fihi'sce ad un placido lago, 
tutto il libro sembra emanare un sano profu­
mo di ginestra e di. spigo. 

Ma perchè non ha scritto de'foglietti delia 
sua prosa elegante, scorrevole, piena di brio 
talora, tal 'altra di soave: malinconia, affasci­
nante di humour, invece che versi, dicia­
molo, scialbi e borghesemente trasandati ? 

Vi si trovano tante buone idee, è veroyian-
che concetti poetici, e non tutte le poesie nel 
volume fanno rimpiangere la buona prosa. Per 
esempio sono originali le ottave Jean qui vii 
et Jean qui pleure, e il trittico,L'Amore, 
dove assai bene è espresso 1' amor spirituale, 
poi l'amor sensuale, e infine l'amore completo, 
l'amore umano nel quale i due primi modi si 
fondono..... 

Vi sono delle trovate curiose, come: Il mio 
amante, in buoni martelliani; come il sonetto 
Amico, editore e poeta, dedicato a Carlo 
Chiesa, nel quale si discorre di persona non 
ipotetica in cui il poeta, l'amico e l'editore si 
combattono e trionfano a vicenda (un sonetto 
che l'umile sottoscritta avrebbe potuto scri­
vere..... se sapesse scrivere in versi), Vi si 
trova spesso.!' impressionista sensibile, la co­
lorista sobria; cosi in Novembre, in Aprile, 
dov'è vivo, sentimento della natura, in Pax 
di cui,noto . queste strofe descrittive e non 
senza pensiero : • • • • . ' • ... •: 

— La Ilota alpina, pallida e tmilh'a 
corno un consiglio fosco 
di velenoso aconito fioriva 
a noi d'intorno il bosco. 
Ma a vallo, giù lo muoolic mansueto 

; in :suon di paco, por l'alta quiete , 
facean tinnir, monotono lontano, 
le squille rusticane. 

Lo capro magre dal profilo arguto . 
passavano leggere • 
belandoci un ironico saluto, 
od allo vette austero 
salian recando un arcadico errore: 
« Quei due ohe vanno a braccio, son l'amore » 
Ma noi sburravamo: « Non lo sanno 
Che siamo il disinganno! » 

Però, concludo l'autrice. - Sorge sui morti 
amor, nuòvo ideale - l'amicizia immortale. 

Bimbo mòrto, rappresenta vivamente la fi­
gurina irrequieta del bimbo vivo. Rimpianti o 
frenati desideri d'amore fanno ca oiino qua e 
là, e si svela il sentimento con i modi corretti 
che la convenienza esige; così in Dopo, dov'è 
un simpatico ritorno del primo verso alla fine 
d'ogni strofa, che la rende assomigliante a 
stornello1; così pure in Silenzi d'amore. 

Infine questo libro ritrae un vivo interesse 
dall'essere soggettivo;, è il documento umano 
di un ouorò femminile congiunto ad un eletto 
ingegno. Ma se ci fosso lecito dare un consi­
glio all'arguta e sapiente Marchesa, sarebbe 
di non ritentare la prova; di darci ancora, di 
darci sempre di quella sua prosa dov'ella sa 

foudere cosi bene lo spirito fine d'una mon­
dana, la poesia di • un' artista e il sentimento 
di un'anima muliebre raffinata. 

V. Olper Monis. 

Gronaeajlel B.egno 
Milano, 19 . — La popolazione di Milano 

al I. luglio, secondo rileviamo dal Bollettino 
demografico Municipale ieri pubblicato-era 
di 410,814 persone. In giugno si celebrarono 
183 matrimoni, ci furono 1046 nascite (949 
d'origine legittima, 97 illegittime) 1000 morti di 
cui 11 per suicidio, 3 per alcoolismo. La me­
dia della mortalità a Milano è stata del 24,6 
per mille, mentre a Roma fu del 20,5; a Pa­
rigi in aprile fu del 26,8; a Vienna del 28,7 ; 
a. Berlino del 18,6 a Bruxelles del 25,4; a 
a Londra del 20,6, a Pietroburgo del 25.8 ; a 
Nuova-York dei 38. 

G e n o v a , Ì 9 . — Nei cìrcoli cittadini si fa 
un gran discorrere sulle malversazioni com­
messo da un alto impiegato al Munici io e ri­
velate dal Sècolo XIX prima e da altri gior­
nali poi. Il capo ufficio in discorso aveva avo­
cato a se l'incarico . di provvedere i mandati 
a favore della Questura pel fondo degli indi­
genti. 

Taluno afferma si tratti di un ammanco di 
oltre quarantamila lire, e si aggiunge che l'Au­
torità di Questura non ha neppure incassati 
tutti i mandati rilasciati a suo favore. - L'im­
piegato in questione, temendo di essere sco­
perto nelle sua malversazioni il 5 corr. chiese 
un .permesso di 24 ore per recarsi a Torino, 
e da quel giorno non fu più veduto a Genova. 

S iena , 19 . =» Il Congrèsso modico dell'as­
sociazione medica italiana dopo nna lunga ela­
borata relazione del prof. Casati e dopo lun­
ghissima discussione, accettava la proposta di 
una federazione fra tutte le associazioni medi­
che italiane, mantenendo ciascuna la propria 
autorità e individualità. 

; L i v o r n o , 19 . Una signorina, vedendo pas­
sare il tram; su cui trovavasi un giovane dì 
sua conoscenza, vi saliva e quindi estratto un 
ago da ricamo prodùceva due lièvi ferite al 
collo dello sfesso giovane, col quale credesi 
fosse precedentemente legata da vincoli amo­
rosi ! • 

P a l e r m o , 1 8 . «= Ricorderete che in se­
guito al sequestro del banchiere Arigo, avve­
nuto l'anno scorso, èra stato arrestato l'avv. 
Giuseppe Purpuraj notissimo avvocato di Ter­
mini, come sospetto di complicità. Furono piv 
re arrestati altri della sua famiglia. : 
< La notizia ha suscitato immenso scalpore, 
perchè I' avvocato Purpura era generalmente 
stimato, è non si riusciva ad indovinare come 
mai poteva essere implicato iu un così losco 
affare. , 

Ora la Sezione di accusa, dopo un anno di 
istruttoria, ordinò la scarcerazione di tutti 
quanti. La popolazione fece dimostrazione di 
simpatia agli scarcerati, ma è tuttora impres­
sionata del mistero in cui rimane avvolto que­
sto ricatto. : 

CRONACA J E L L A PROVINCIA ; 

Sulla linea PADOVA-PIOVE 

Oi scrivono da Piove : 
La linea che unisce questo capoluogo di di­

stretto a Padova è riuscita in effetto di grande 
giovamento.agli interessi distrettuali. Solidar 
imente jfepsìririta, funziona regolarmente,, ed i 
suo movimento di passeggieri e merci è in 
progressivo aumento per quella legge invaria­
bile, nei nostri paesi che le linee tramviarie -
nonché le ferrovie devono lottare contro abi­
tudini inveterate prima di raggiungere il loro 
vero sviluppo. Devono attendere, che il pas-
seggiere, persuaso dello comodità d 'un posto 
in tram a preferenza d'un posto in un veicolo 
qualunque, smetta la timonella ed il cavallo 
per approfittare dell'altro mezzo più economico 
e facile, se oon sempre più pronto. 
, Gli elementi, della comodità sono creati oltre 

che dai prezzi, di trasporto e dall'orario anche 
dall'ubicazione e qualità delle stazioni. Così ad 
esempio, mentre la stazione di Piove è vera­
mente comoda per l'una e l'altra ragione, la 
fermata dì Pontecorvo - che per quasi tutti i 
passeggieri è il vero capolinea di Padova, a 
preferenza di S. Sofia - riesce incomoda per­
chè manca d'un riparo a chi attende il treno 
m partenza. Quando piove e quando il sol 
brucia il passeggiere cerca invano un riparo. 
Tina tettoia per quanto rustica sarebbe suffi­
ciente e questa si chiede alla Società delle 
Tramvie quale proprietaria della linea : que­
sta semplice costruzione ridonderebbe a van­
taggio stesso della proprietaria,, nonché della 
Società .'esercente. 

Altro elemento principale di comodità è 
l'orario. L'ora della prima partenza da Piove 
è comodissima : il tram arriva a Padova ad 
ora opportuna se non prestissima, in tempo da 
permettere lo svolgimento degli affari; ma la 
partenza da Padova delle 4 poro., è troppo 
tarda. Il treno delle 10.10 da Padova che riu­

sciva, comodissimo procurando il ritorno a 
Piove per prima dèi pranzo meridiano è stato 
soppresso, meno che pel mercoledì, obbligando 
gente daffari e òhe ha occupazioni a,casa, ad 
una permanenza oziosa e dispendiosa a Pa­
dova. Ne venne, che molti per non attendere 
fino allò 4 pom. approfittano della vettura, to­
gliendo alle guidovie un vantaggio non dì-
sprezzabile. 

Ma so la prima partenza da Piove è còmo­
da, riesce troppo tarda quella da Padova. Nei 
giorni di mercato il padovano arriva troppo 
tardi cosicché in questo caso puro molti ap­
profittano della carrozza. Questo naturalmente 
succede nell'estate, che d'inverno le ore rie­
scono piti acconcie. 

Nessun desiderio lascia il personale viag­
giante che tratta i passeggieri con molto garbo; 
mentre invece alcuni compartimenti - specie 
quelli di terza classe, i più frequentati - di­
mostrano spesso l'assenza della scopa. . 

Questi desideri che vengono generalmente 
espressi sul conto di questa linea, potrebbe-, 
ro, almeno in parte, essere esauditi con no­
tevole vantaggio anche della Società eser­
cente. Più difficoltà presenterebbe la modifi­
cazione d'orario della prima partenzn da Pa­
dova, visto che il servizio di andata e ritorno 
è fatto con un treno unico; ma a questo po­
trà ovviare uno studio diligente dalla dire­
zione. 

È sicuro ch'e se miglioramenti si potranno 
introdurre, saranno alméno studiati ora che 
furono esposti. - Almeno licet sperare. 

R. 

CRONACA DI CITTA 
•—asscfl~— 

Consigl io C o m u n a l e . 
È annunciata pel 25 e 26 corrrente una ses­

sione straordinaria del Consiglio Comunale. 
. * , 

P a n o r a m a di Cos t an t inopo l i . 
Benché tardi, abbiamo potuto finalmente 

approfittare anche noi della opportunità di 
vedere una bella opera d'arte, che trovasi 
esposta in un salone dello Stabilimento 
Prosperini. 

È un quadro di grandi dimensioni, rap­
presentante il Panorama dì Costantinopoli 
preso dal Bosforo. Il paesaggio è grandioso 
e comprende la larga estesa dalla riva alle 
cime dei colli coronati di alberi e di cupole 
immense nella vìva e trasparente luce, che 
innonda sempre il paese dal mezzogiorno: 
a destra di chi guarda è bellissimo il mo­
vimento d'acqua frastagliaU di navi. 

Il disegno, la prospettiva, il colore fanno 
di questo quadro un lavoro pregievole, ese­
guito da un nostro concittadino il, pittore 
Zambelli professore alla scuola italiana di 
pittura in Costantinopoli. 

Gii eventuali visitatori di quest'opera in­
teressantissima per fattura e pel soggetto, 
potranno accedere al salone Prosperini dalle 
ore 12 alle 5 pom. 

* * 
Cassa di R i s p a r m i o . 
Siamo informati che è giunto ieri il signor 

cav. avv. Achille Padoa Commissàrio Gover­
nativo per l'ispezione periodica degli Istituti 
di Credito, e che ha tosto incominciata la vi­
sita alia nostra Cassa di Risparmio. Intorno a 
questa visita daremo ragguagli tosto che sia 
completa, r ; •• ' 

* 
* * 

Ospeda le civile d i P a d o v a . 
Presenze dei malati, avute nel mese luglio 

a. e. col confronto dei due anni precedenti : 
18?9 1890 1891 

Presenze dozzinanti N. 6992 7879 6488 
» poveri » 9105 7938 763G 
» compless. » 16096 15817 14124 

* * 
Scuo le E l e m e n t a r i . 
11 Bollettino pubblica il reparto delle som­

me assegnate per le visite alle scuole elemen­
tari : „ ,'. 

Alla provincia di Venezia sono destinate 2600 
lire, di cui 1000 per le scuole di Venezia, 800 
per le scuole del distretto di, Mestre e 800 per 
le scuole del distretto di Portogruaro ; - alla 
provincia dì Belluno sono assegnate 3100 lire; 
- alla provincia dì Padova sono assegnate 3"00 
lire ; • aìlaprovineìa di Rovigo sono assegnate 
2500 lire ; - alla Provincia di Treviso sono as­
segnate 3700 lire ; - alla provìncia dì Udine 
sono assegnate 5700 lire ; - alla provincia di 
Verona sono assegnate 4500 lire ; - alla pro­
vincia di Vicenza sono assegnate, 4200 lire. 

Con decreti ministeriali in data di avantieri 
si mandarono 16397 lire al prefetto di .Udine 
e 457 al prefetto di Vicenza, per coneqrsi ai 
Comuni per gli stipendi ai maestri elementari. 
, Il ministro Villari ha invitato i.prefetti ad 

avvisare i sindaci che i maestri da, sei anni 
insegnanti nello stesso Comune hanno diritto 
all'aumento dello, stipendio,, e che i. Comuni 
debbono iscrivere tale somma nei propri bi­
lanci. 

Medic i n e l l a C o l o n i a E r i t r e a . 
È aperto un concorso a due posti di rneiiil 

uella Colonia Eritrea coll'assegno di OOOÒ i(:j 
annue oltre all'alloggio. 

L'età dal concorrente deve essero itiferioif 
ai 40 anni. 

'*. ' 
• * 

G a z . 
La via S. Apollonia (dal Gallo all'angolo! 

via Sirèna) è sconvolta da un largo moi 
mento di sterro. 

Si davano contrarie versioni ai lavori 
si stanno' eseguendo, mentre non costituisco! 
che ordinarie operazioni di manutenzione. " 
cambiano i tubi principali dal Gallo alFoij 
delle Torricelle e si approfitta dell' ocoasit 
per mutare od accomodare i piccoli tubi ; 
piombo delle singole diramazioni, registratisi 
le condutture e ricercando e chiudendo fugktj 

* * 
U n l a v o r o di Astolfl. 
Nel negozio drogheria e colori Bai Zio S 

via del Sale sta esposto un grassosissimo 
voro del carissimo amico nostro Achille Astoll 
Il valente pittore ha disegnato in picòolissi' 
profilo le tre caratteristiche mezze figure 
Antonio Pedroechi, e degli ingegneri Jappel'j 
e Praf|Cesehini. 

I ritratti sono d'una rassomiglianza che ii| 
vela il Colpo d'occhio del bravissimo disi 
gnatore. C o n t r o a l i empi r ic i . 

In seguito a querela data da un veterinari! 
patentato, ieri in Pretura fu discussa una oaU: 
per esercizio abusivo della professione di v 
terinario. L'empirico - uno dei nostri mìglìoi 
maniscalchi - fu condannato ad 85 lire di mu 
e nelle spese. 

E più che giusto che si esiga la perfetta òs| 
servanza delle disposizioni sanitarie,per le qualj 
è assolutamente vietato di prestare l'arte sa' 
nìtaria a chiunque non sia: regolarmente proV'i 
veduto dì patente.e noi vorremmo siiicerameiitif 
osservato questo principio ; ma per legge dij 
giustizia dobbiamo dar luogo ad altra osservi] 
zione. 

Se gli empirici invadono il campo della ve-j 
terinaria, i veterinari troppo spesso invadonjj 
alla lor volta un altro, quello dei mediatori. 

È naturale ohe la professione dia occasioni! 
ai veterinari di prender parte a trattative pai 
compra-vendita di cavalli ; ma è pur vero clMf 
troppo spesso fungono non solo da periti, ma] 
da veri e propri sensali, ritirando la relativa! 
mediazione. 

Come 1 veterinari si lagnano degli empirici, 
i mediatori si lagnano, dei veterinari , i quali 
godono dei vantaggi riserbati e che i media' 
tori patentati si conservano col pagamento di 
tasse regolarmente, riscosse. 

Queste psser.vazionìjcì faceva un interessato,! 
e noi non possiamo dargli torto. 

, * 
' , • • * . * -

C a r t o l i n e pos ta l i d e t u r p a t e . 
La Venezia di ieri sera scrive, e noi, an­

che a nome di molti nostri concittadini, ci 
associamo alle lagnanze dello stesso giornale: 

«Abbiamo notatosi! quelle da noi ricevutej 
e su cartoline postali ohe alcuni amici cihan 
fatto vedere, una stranissima innovazione. 

Nella parte posteriore in cui il mittente 
scrive sono applicati i timbri ad olio che pri­
ma andavano impressi sulla faccia che porta 
l'indirizzo. 

Ne avviene di conseguenza ohe là dove cade! 
il timbro, specialmente se è l'olio scorrevole 
non è possibile leggere. E così non è possibile 
decifrare in alcuni punti lo' scritto nelle car­
toline stesse, che d'ordinario son stese in calli­
grafia minuta perjfar contener molto in piccolo 
spazio. 

Se un timbro cade poi su un nome, un,in­
dirizzo, (Un numero, è: una vera ! disperazione. 

- Non sappiamo chi abbia dato questa dispo­
sizione, dannosa specialmente al Commercio: 
cerio è che ehi né è stato l'inventore non ha 
dato prova di finissimo ingegno». 

Iti m o n t a dei Deposi t i Gove rna t i v i . 
lóri mattina la R. Commissione incaricata 

degli acquisti per la rimonta degli Stalloni, 
dei Depositi governativi ba ispezionato, ili 
Prato della Valle quattordici cavalli presentati 
da allevatori della provincia. 

Solo due di sangue americano sono stali 
tecnicamente approvati, salvo la questione fi­
nanziaria. 

* 
Af G a r i b a l d i . •• * * 
II, preavviso sui muri della città assicura 

ormai la venuta della compagnia d'operette 
Strovolo. 

Questa troupe è ricca di repertorio e di 
buoni elementi artistici, 

Ha agito l'autunno scorso' con successo a 
Venezia. -• 'v> 

,,, . (..,'- 4" ; 

*'# ' 
Cofano m u n i c i p a l e . 
Un assiduo che abita in Borgo Ognissanti 

ci notifica un fatto che mette -in apprensione 
quegli abitanti. », 

Si tratterebbe nientemeno di un còfano mu­
nicipale eoi quale si trasportano alternativa­
mente malati gravi, ubbriachi, feriti e affé*" 
da angina od altre simili malattie pericolose. 
Sembra che la persuasione di questo trasporto 
cumulativo con l'istosso mezzo sia penetrato 
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negli animi degli abitanti del Borgo - deinde 
commenti relativi. ; iV; 

Noi .non possiamo prestar fede a simili di­
cerie rifuggendo assolutamente dall'ammettere 
che in questi;momenti di manìa igienica l'uf­
ficio sanitario municipale possa permettere un 
abuso simile. 

Noi consigliamo quegli abitanti agli Ognis­
santi che nutrono di tali dubbi a tranquillarsi 
- sicuri che la voce potrà essere categorica­
mente smentita. * * * 

L'Ispettore di P. 8. 
È già partito per la sua nuova destinazione 

.Areiào, il nostro ispettore di P. S. sig. Sen-
noner. Al funzionario gentile, cortese, onesto 
•8 coscienzioso i nostri saluti e auguri, spia­
centi di perderlo. 

Presto speriamo di poter dare il benvenuto 
•al suo degno successore cav. Vincenti. 

• * . 

te * 

Mestieranti della miseria. 
11 numero degli accattoni e la loro insistenza 

nel richiedere l'obolo vanno assumendo pro­
porzioni inquietanti. 

Non 6 che il Vero urgente bisogno trovi 
sordo il nostro spirito di carità, ma sappiamo 
per esperienza che la indigenza reale, quella 
•che fa piangere e patire famiglie prive di 
pane, non affligge che una picciolissima parte 
di coloro che elemosinano;.gli altri derubano 
in prò dell'acquavitaio l'obolo che insisten­
temente reclamano. ', ' 

Invitiamo perciò in nome della civiltà ed a 
vantaggio del vero bisognoso, che le autorità 
provvedano a far cessare questa piaga, che 
minaccia incancrenirsi. 

Caffè, restaurant, birrarie e ritrovi d'ogni 
specie sono infestati da piccoli accattoni ca-
muffatti' da fiammiferai od altro che vi do­
mandano il soldo per il pane di cui non sen­
tono punto bisogno. 

., *%' 
Bachicoltura. 
È uscito il fascicolo N. (S-7 del Bollettino 

Mensile di Bachicoltura diretto da E. Quajat, 
B. Verson, col seguente sommario; 

Quajat - Studi su alcune principali razze di 
hachi - Cenni bibliografici. 

Hallauer - I licheni del gelso e loro in­
fluenza sulla bachicoltura - Le Ramie - Deo­
dorante per le farfalle spappolate - Corse d'in­
segnamento bacologico nella Russia Caucasica. 

Arresto. 
Stanotte in una pensióne di donne innomi­

nabili furono chiamate le guardie di città per­
chè un giovane in seguito a questione avuta 
con la, padrona e pensionanti si era qualificato 
per delegato dì P. S. '• 

Intervenuti gli agenti non solo non fu in' 
grado di giustificare la qualifica arrogatasi, ma 
fu altresì trovato senza le sue carte. Per cui 
fu accompa'.'nato-.alla caserma a S. Chiara 
•dove pernotto. 

Birraria Stati Uniti. 
•Questa sera in unione della, brava Castiglia 

e del buffo Bovio vi sarà il debutto della ce­
lebre cantante spagnuola Lorenzita. 

Nella ventura settimana avranno luogo al­
tri debutti. 

* 
Banda del Comune. 
Programma del concerto che darà la Banda 

•del'Comune dì Pàdova, venerdì 21 corr. dalle 
8 allo 10 poni, in Piazza Unità d'Italia: 

1. PolUa - Scintilla - Pieroin. 
2. Valtz - Sull'Oceano - Galli. 
3. Sinfonia - XJnnya dy Laszolo - Erchel. 
4. Pot-pourri - Guglielmo Teli - Rossini. 
•0. Finale 2' - Celinda - Petrella. 
6. Marcia - N. N. ' '• 

, »v 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 13 
NASCITI!. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Marzari dott. Giovanui fu 

Federico medico con Pimpinato Rosa fu Giu­
seppe possidente. 

Pegoraro Pasquale di Angelo fornaciere con 
" Rampazzo Vincenza fu Pasquale tessitrice. 

Zelìco Antonio dì, Giovanni: ̂ muratore con 
Micceo Carolina fu Angelo contadina. 

MORTI - Geron Antonio fu Giacomo d' an-
jii 72 domostico'coniugato. 

2 bambini del P. L. di Padova. 
-*',.; 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA, 

21 agosto 1891 
A mezzodì yero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. ,2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 29 

Osservazioni meteorologicne 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio, del mare 

ILJA. " V - A . ! F C I J Ì Ì T - A L . 

,19 Amsta, 

Barometro a O'-.mil, 
Termometro céntigr. 
Tensione del Vap. acq. 
^Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento . ' . . 
Stato del cielo . '. 

Ore Ore Ore 
•9 an t .3pom. 9pom. 

755,1 752.8, 1783.5. 
4-24.0 +27.8 + 19.1 
18.2 16.3 11.8 

• 82- ' W88*S *• 7 2 ••-

NNE S3E ENE 

10 17 2 
cop. cop. sereno 

1 Dallo 9 ant. del 1S alle 9 ant. del, 20 
Temperatura massima =='•+ 28.1 

» minima == + 18.0 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9'peni, de! 19 = mill. 0.2 
dallo 9 pom, del 19 alle 9 ant. del 20 mill. 1.1 

La tragica flne di un bimbo. — Leg-
gesi nella Lombardia, in data di Milano, 19: 

In via Antonio Sciesa al mini. 1 abitano in 
due stanzette al terzo piano 1 coniugi Bertol-
lis. II marito, Vittorio, è impiegato nell'offi­
cina della Società Edison per l'iluminazione" 
elettrica della città. 

Venti mesi or sono la Bertallis, una 'don­
nina tutta casa, buona, affabile, amata dai 
vicini, mise al mondo, due creaturine, un ma­
schio ed una femmina: Arturo ed Irma. E fu 
una festa in famiglia. La madre, allattò en­
trambi i bambini che crebbero prosperosi. Il 
maschietto forte, paffuto, roseo era il benia­
mino della mamma e del papà, e già su lui 
fondavano chissà quali speranze per l'avve­
nire; 

Ma ieri sera tutto le speranze sono crollate 
sotto il soffio della morte. 

La, mamma, verso le 6, stava spazzando la 
cameretta che dà sulla ringhiera e raccoglieva 
nella cassetta della spazzatura le immondizie, 
volgendo le spalle ai due piccini ai quali aveva 
dato del pane, perchè stessero quieti. 

In un canto della stanza, c'era un mastello 
di legno, che serve a lavare la biancheria, pie­
no di acqua. 

Arturino giuncando coli'Irma si avvicinò al 
mastello e pare abbia voluto intingere il pa­
ne nell'acqua. Essendosi sporto troppo, preci­
pito a capofitto nel recipiente. „ 

La mamma non si accorse di nulla e non 
capi nemmeno i cenni che le faceva la Irma 
corsa presso di lei spaventata. 

Andò sulla ringhiera per vuotare la spazza­
tura e tornò poi in casa... Guardò... vide nel 
mastello agitarsi i piedi del bimbo, che stava 
immerso a capofitto. Mandò un urlo, corse, lo 
trasse fuori, cercò di rianimarlo, di scaldarlo 
col flato, coi baci. 

I vicini accorsi alle grida della madre di­
sgraziata, cercarono dì soccorrere il bambino. 
Alcuni si precipitarono in cerca di un medico. 
Alla farmacia Fumagalli non ce n'era : il dott. 
Agnolotti era uscito in quel momento. Trova­
rono invece il dott. Negrotti, che subito si 
recò in via Antonio Sciesa. Quando giunse 
nell' abitazione dei Bertollis, il bimbo era già 
morto. 

Figurarsi la disperazione dèlia madre e del 
padre, che alle 6 1(2 ritornava dai lavoro per 
ritemprarsi nelle gioie;della famiglia. 

A Porta Vittoria per tutta iersera non si 
parlava che del doloroso accidente. , 

A voi Signore! 
Togliamo dalla Gazzetta Piemontese: 
L'arte del richiamo e ì suoi capolavori. 
« Gentile amica — Voi che avete così caldi 

entusiasmi per le produzioni dell'ingegno e 
dell'attività femminile, trovatevi oggi al N. 12 
in piazza della Gran Madre di Dio, ecc. ecc. » 

Ecco il biglietto che ricevetti ieri mattina 
e che spinse la mia fantasia ai voli più stra­
vaganti. Confesso che quando posso provare il 
valore di una donna godo una vera od intima 
soddisfazione. Ma ieri ogni mia aspettativa 
venne sorpassata dalla realtà; che mai opera 
più bella, e, nel suo genere, meglio eseguita, 
aveva deliziato i miei sguardi. 

Immaginatevi la tavolozza di un artista semi-, 
sito neil'annonizzare i colori; un disegno com­
posto collo forma più pure e più mòbili; im­
maginate quanto di più difficile e bello ha 
creato l'arte del ricamo in tutti i tempi an­
tichi, maestri a noi di queste produzioni es­
senzialmente femminili,,ed avrete un'idea del 
lavoro eseguito dalla signorina Provana. 

Davvero che quando entrai nella stanza dove 
stava esposto il completò paramentale dì chie­
sa provai un senso di giusta gelosia per il 
magico potere concesso alle piccole mani della 
giovane artista. I fiori più complicati per le' 
bizzarre sfumature delle tìnte parevano stac­
cati allora dallo stelo e Spaisi con grazia sa­
piente su! candido amoerrò. 

E d'ogni fiore si potevano contare i petali 
vellutati; l'arte difficile dalle ombre e degli 
scorci dava sfondo e rilievo ad ogni partico­
lare,' ritratto con sorprendente verità. Il na­
stro d'oro ;Che correva colle sue vol.ite capric­
ciose tra la gaia raccolta di colori accresceva 
ricchezza all'insieme. 

Nel mezzo del contro-altare, sopra uno sfon­
do di nubi soavemente azzurre e circondata 
dagli angioli esultanti d'allegrezza,, era rica­
mata la Vergine dell'Assunta; ma, e le nubi 
e ì volti! delle celèsti creature parevano usciti 
da nn delicato pennello sapiente, anziché dalla 
punta'di un ago sottilg. i 

Ebbi in quel momento la divisione di una 
splendida chiesa ornata riccamente per qual­
che, solenne cerimonia; sentii la fragranza del­
l'incenso, che, sale e si spande in nuvolette 
dai turiboli..d'argentò;; vjdi il sacerdote co­
perto da quegli stessi preziosi paramenti e 
•prostrate davanti aU'altàrelprincipesse eregine. 
Ma non era esaltata la mia visione. Sotto al­
l'immagine della Madonna l'aquila dei Buona-
pàrte e la croce di Savoia sposavano i loro 
Colori in un fulgido stèmma. La completa o-
pera veramente regala; era il dono che la prin­
cipessa Clotilde fa alla chiesa di Moncalieri 
per l'occasiono della prossima festa dell'As­
sunta. ' 

L'artista ha una figurina bionda, intelli­
gente: parla della sua arte con entusiasmo, e 
senza falsa modestia mi raccontava i lunghi 
studi, le fatiche sostenute per raggiungere 
una così altissima meta. Il suo. nome è già 
conosciuto alle signóre torinesi, tuttavia io lo 
indico a quelle che • sono lieto di' favorire e 
proteggere l'attività femminile. 

Mantea. 
Una trulla colossale. —- La Lombardia 

in data di Milano, 19 scrive: 
« Da qualche tempo si era rilevato ohe sui 

mercati di Lodi e Monza si vendevano moltis­
simi biglietti di pegno del Monte di Pietà di 
Milano. 

Questo commercio straordinario mise in so­
spetto l'autorità, e il vice-ispettore di P. S. 
signor Valvassori si propose di andare a fondo 
della cosa, 

E 11* risultato fu brillanto. Si scoperse che 
sì era organizzata, pare, da molto tempo, una 
combriccola per fabbricare anelli e braccia-
lotti che esteriormente presentavano oro a 
qualche pietra preziosa, così da rendere il 
gioiello assai pesante. 

Questi gioielli ripieni venivano presentati al 
Monte dì Pietà e se ne ottenevano grosse sov­
venzioni, maggiori del valore reale degli og­
getti messi a pegno. 

Pare che l'operazione Venisse fatta su così 
larga scala; che il nostro Monte di Pietà no 
sia rimasto danneggiato per circa 100 mila lire. 

Sin qui - a quanto sappiamo - non furono 
eseguiti arresti, ma l'autorità sarebbe sulle 
traecie dei colpevoli, ed uno dei più grave­
mente indiziati sarebbe un perito-stimatore di 
preziosi. » 

ItlEL, 19. ~ L'imperatore Guglielmo montò 
a cavallo nel maneggio; e nel castello ricevette 
poscia Caprivi. 

Ciò dimostra ch'egli è ristabilito dalla liny 
sazione prodottasi al ginocchio scivolando sulla 
coperta AeW Hohcnzollern. 

GINEVRA, 19. —Freycinet che si trova qui 
andrà domani o venerdì a conferire col mini­
stro Ribot a Montreux. 

BOLZANO. 19. — La circolazione sulle fer­
rovie del Brennero, interrotta ih seguito allo 
straripamento del torrente presso Itolltnann fu 
provvisoriamente stabilita. " 

MONACO, 19. — I delegati per i trattati 
commerciali tennero oggi l'annunciata riu­
nione plenaria inaugurale nei negoziati. 

Presiedeva il consigliere Mayer, reggente il 
Ministero bavarese degli esteri, che salutò gli 
ospiti. 

Gli risposero ringraziandolo Malvano', Glànf 
e Jordan. 

Le sedute continueranno giornalmente alter" 
nando i negoziati fra l'Italia e l'Austria Un­
gheria con quelli fra l'Italia e la Germania. 

CV. - 071,24. - 07,221 • 721,8-03,19,37,8, 
4,5-946,13 - 327,8 - 37,9,73,60,5! - 787,12 ì 
• 531,14 - 636,13.,- 779,26 - 727,1 - 6,5,0,73 -
809;43 - 10,63,5,66,2 - 401,3 - 683,16 - 2,6,9, 
73,37,2,37,21 - 1073,13 - 4,2,19,73 - 73,43: -
786,35 - 376,25 - 2,3,61,4,63,19,2,37,5 -73,10, 
8 - 69,52 - 446,10 - 392,59, - 544,7, » 736,6; 
- 831,12 - 2,66,37,8,43,8.9,8,66,2. - 786,35-
803,27 - 0,3,9,8,89,8,4,8: - 7,8,4,8 - 744,6 -
1140,27. - 10,2,3,8,2,4,8 - 695,12 - 25. - 89, 
63,5,8 - 3,5,4,63,66,8,3,2,37,8 - 563,62 - 65,63, 
2,9,37,2 - 42,2,32,8,66,2 - 787,12 - 0,8.2,66,5 -
683,16 - 66,6,37,2,37,8?.- 114,47: - 1115,41 > 
5,41 - 43,8,2,66,32,73,66,7,5. - 38,86. 

3%rorst;:E*± <3 . i s s j p i a , oo i 

. ore 9 a. 
il decreto 

I 87' fante-

Nostre informazioni 
Parecchi giornali, di Venezia, di 

Milano, di Genova, di Bologna, e 
d'altróve si sono fermati, ad una nota 
del » COMUNE», -rilevandone l'im­
portanza e riproducendone il testo, 
oirea le economie militari e il piano 
di riforme organiche del gabinetto. • 

Quella nota (Comune, :8; agosto, ,n. 
114) diceva : 

« Da fónte attendibilissima rileviamo essere 
assolutamente destituita di verità la notizia 
data da qualche giornale che il ministero ab 
bia intenzione' di proporrà larghe economie sui 
bilanci della guerra e della marina, e molto 
meno che intenda ridurre il numero dei corpi 
d'esercito. 

« Il ministero, sicuro del fatto suo, è deciso 
di ripresentarsi con.'uri piano di riforme or­
ganiche, le quali, unite alle economie già fatte, 
basteranno non solo ad assicurare il pareggio, 
ma saranno sufficienti per far fronte a qual­
che spesa, che non fosse possibile di evitare. » 

Abbiamo voluto riprodurre quelle 
parole,, in riscontro all'osservazione 
di altro giornale, milanese, di grande 
autorità, il quale l'altra sera parve 
voler smentire quelle nostre, informa­
zioni, affermando che invece le proget­
tate economie nei bilanci della guerra 
e della marina si faranno, senza toc­
care la compagine nò dell'una né del-
l'altra. 

,É quello, ne più né meno, che in 
altri termini dicevamo noi pure: ri­
tenute, cioè, le. economie proposte, 
smentivamo, come smentiamo ancora, 
che se ne volessero fare di più larghe 
su quei bilanci, e molto meno che in­
tenda (il gabinetto) ridurre il numero 
dei corpi d'esercito, 

Se il giornale milanese, al quale al­
ludiamo, è in caso di smentirci su que­
sto punto, noi manteniamo, a nostra 
volta, le nostre informazioni. 

Noi scrivevamo la nota in questione 
in un momento, pel quale altri perio­
dici alludevano, alla necessità di larghe 
economie da non potersi ottenere che 
restringendo le forze della difesa na­
zionale. 

Punizione 
ROMA, 20, 

Si assicura che ieri si firmò 
col quale il sottotenente Pini de 
ria venne sospeso dall'impiego. 

Questa misura venne presa in seguito 
alla pubblicazione della serie delle sue let­
tere ingiuriose ai giornalisti. , 

Notizia dubbia (I) 
ROMA, 20, ore 10 a. 

La Tribuna ritiene infondata la notizia 
data dalla Venezia di ieri che Pickler, il 
presidente della polizia di Trieste, sia stato 
pugnalalo sulte scale della sua abitazione. 

Nuovi proiessori 
ROMA, 20, ore i l a. 

Il ministro Villani ha disposto perchè i 
laureati delle facoltà di scienze e lettere, 
che non trovino collocamento nelle scuoio 
secondarie, abbiano la supplenza nelle cat­
tedre dei convitti nazionali. 

CURA TERMALE 
A DOMICILIO 

Per la cura fermalo a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogente del. 
Moni' Ironc in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
delle Erbe. 

(I) Il "Comune,, ha smentito la notizia fino 
da ieri, non avendone trovato alcun cenno 
nei giornali di Trieste, nò in quelli di Udine. 

N.iòV.'K. 

F ANGH i 
L'i Direziona dello Stabilimento dì 

t'Honte Or-Some i resso Abano, i>\ 
verte che col !•' Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati Passigli. ; 
pregando rivolgersi unicamente a la 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

: AL BASSANELLO 
D'AFFITTARE anche subito, una Palazzo 
na a due piani, con 14 locali e cantina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. ;," 

Detta palazzina potrebbe essere adatta an­
che a due famiglie. 

Pel 7 Ottobre, d'affittare pure al Bas-
saneUo, Casino con 5 locali e loggia. 

Per trattative riootgersi al Sig. MAU8E-
LIO BASSI. 

CftRTft SIGARETTE 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padooa, 19 agosto 

lii'udlUI: Stallini., ... >'2 - -
Azioni l'fii'i'. Ui'ilinimìmB 1 4 7 1 . -

> Meridionali B 6 3 2 -
i Credito Mobiliare . B 

. i'Iililig, Lrril i io Fondiario 
i Bantói .Nazionale 4 0|n , IT , —. 

lil ili. 1 Ui i 18S ••-
' Anioni Società Veneta di O-ii'ii?. i 

t I'IIIIOH Wililfil . 206 -
> \t;i'.iiiierie di Torni * • h n t l M a > 2 . - 1 . -
> • otoriitlciò Canioni . 3 0 7 . -
t B Veneziano B 

> Credilo Venite * B Società Veneia Lagunare . 140 — ' 
B Guidovie mura l i » 4 0 . -
Ul>lili(ii«iinii liuidovic pnrooliU 

dalia Priiv. (li l'udova B 

CAMBI 
Londra L. "S."t l | ,-UMl'ia L 2 i 7 ! [3 

"(Iwirainw • (26."o ("Svfai'ra B 101 7o 
Francia > ' l t i 2 — 

Vienna 19 
Mei iiiare 27fi. •- | Caini,, su Parici 46 77 
C u lardo 9210 > su Londra Ì I 8 . 2 ' ' 
U«eiiielie H 8 ; _ | Mondila Austrìaca SUO 
Bona Nazionale 1000.— | Zecchini imuer. 
AiiMi'enni, i l 'ur i , ; 9 4 1 , 

la più ricercata in tatto il mondo 
per la m dolcezza, solidità e piuma. 

. Vendita all' ingrosso in PADOVA nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STUSNI, Via Munì-, 
cipio, 4G0. 

Bollettino Commerciale 
Pa'dova, SO Agosto 

C E R E A L I 
Mercato fermo - grani domandati da L. 24 

a 24.50 - Granoni da L. 16.50 a 17.50 secondo 
le qualità - Avene da L, 16.50 a 17 fuori da­
zio - Segale da L. 21 a 22, mancanti. 

Leone Angeli, .ger. responsabile 

^ÌAPIJBUOTigpA. 

IMPIEGATO 
che copre posto importante in un Ufficio della 
ittà, avendo disponibili alcune ore del giorno,-
assumèrebbe volentieri amministrazione pri 
vaia. —- Pretese modeste ; ottime , referenze. 

Rivolgersi all'Amministrazione del Comune 

T T l t ì M X i <aLÌS»:E3£8.C2©± l 

ì 
BERGEN, 19..— 11 principe di Napoli è a r - f t 

rivato a Woss e si recò ili vettura a Stàìheim 
.I!,tempo è bellissimo. 

Dappertuto.ehbe accoglienza simpatica dalla 
popolazione, 

CRISTIANIA, 19. — Il principe Vittorio 
Emanuele pranzò ieri a Stalheim e si recò 
poi guidando lui stesso la carrozza a Gudvan-
geu ove io aspettava pavesato il Nettuno. 

Pece una passeggiata con bellissimo tempo 
a .Balhùlmen. ' > 

Imminente Arrivo. 
<3L± 

CONCIMI CHIMICI 
Perfosfato di calce ricco S. Gìobain titolo 13.74 a 14.65 

di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20.21 0|o di ani-
1 dride fosforica normale. 

F o s f a t o T h o m a s tìtolo 17 a 21 0JO di anidride fosforica pari da 
23.46 a 28.98 OJQ di acido fosforico normale. 

Le commissioni che pervenjjono prima dello scarico dai vagoni 90-
drànno le mioliorl facilitazioni. 

Rivolgersi allo Studio della Pitta 

G i a c o m o M^sesUi io itra. :E»»<aLov©t 
mmmmmm&immm!gm®m®gm 

RISTORATORE-BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 



11,° GIUGNO 1 8 W Orari Ferroviari 
Mete Adriatica Società Veneta 

Padova-Venezia 
diretti)"à,<n ÌÙ7i,35a. 

» : ' 4.36» l'&.a.v*» 
«iato 6,2S » 1 B,' 2 » 
oran. 1,bQ » !I,I6 » 

'•i>.' ' 0,60 » U , 5» 
diretto ] d i p. 1,50 p. 
acce). 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40» 5,13» 
diretto 5,49 » 6,35 » 
omo. 8, 1 »- 9,15.» 
acoel. 10,20» 11,20» 

orari. 

V e n e z i a - P a d o v a 

6,10 » 
diretto S,™ > 
acoel. 10, 5» 
omn; 12, 5 J 
diretto 2,40 p.l 

» 4,-
misto 4,15 » 

» 0,16 >:' 
diretto 1.0,35» 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P à d o v a 

LBUMOSLl* 

BELLEZZA 

6,28 a. 
1,Ì9 » 
9,44» 

ili , 6» 
l ,18p. 
3^22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

- . . - , „ . . , l i ,81» 
acce!. 10,55» [11,53 » 

;o 5,8 a.' 
7,10» 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 . 
5,30 » 
8,20_» 

P a d o v a - B a s s a n p 

7.36 a. R. S 
9,40 V. »' 

12,36 p. »' 
• 4,«=» » » . 
4,33 Mira P 
8,— » R. S 

10,50 » » 

| raaFusina 5 ,= a, 
IVén.RS. 6,16 » 

' 9,58 » 
" 1.42p. 

||M(raP. 4,51» 
VÀn.RS. 4,44» 

. 8,12» 

6,50.a.iriisto 
8,64»" » 

12,28» ; » 
3,52 p'. » 
6,-* *(!):» 
•7,14» ;;» 

10,42»:: » 

P a d o v a - V e r o n a 

omii. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omo. l,3H.p. 
dirotto 4,43 » 
misto: 7,52 » 
accel. 12,12 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, fi» 

10,50 » 
1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

| diretto 2,26 a. 3,44 a. 
omn. 6,10 » 7,48 » 
misto 6,40 » 10,50» 
accel. 10,55 » 1,13 p. 
diretto 4,20 p. 5,46 » 

l'oràri. 5,10 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o o n a 

ornn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto, 3,26 p. 
misto 5,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bolof jna-Padova 

"dirtìSTàTfÒlì?""?,̂ !̂  
ormi, 5,"»» 9,35» 
da Rov. 5,15» 7,24» 
misto 9,=» » 3,15 p. 
diretto 10,35 » 1 ,7» 
accel. 6,30p. 10,12» , 

M e s t r e - t l d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p, 
misto 5,12» 
» 6,33 » 

omn. 10,33» 

Ud ine -Mes t r e 

7,42 a. || misto 1,60 a. 
10, 6» omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev.i'daTrev.10,50 » 
3,10 p. Il diretto 11,16» 
4,50» omn.. ),10p. 
6, 5 f. Trev. 'da Trev. 6,40 » 

11,30» omn. 5,40» 
2,25 » , l| diretto 8,' 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omo. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7/0;» ' 

8,40 a pros. 
5,40p. » 
8,)0.».f.LeR. 

Le i jnaao-Monse l iee 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omtì. '8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

6,46 a 
9,54 » 

ll,41Campos.' 
4,20 p 
6,46eampos.' 
8,28 P 

B a s s a n o - P a d ò v à 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 1:1,=" »' 
_» G._ji..p-

6,30 a. 
12,50 p. 
J?,54»_ 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 
» , l,30p, 
»-•' .'" 7,3B» 

7,19 a. omn. 
8,47» mistoj 

10,30» » 
4,55 p. » . 
6,39 » » 
9, 5» onin 

lo, 6» misto 

8,48 a. 
3,- 8 p. 
9,13» 

Oampos.: 8, 9» 
8,37» 
3, 2p. 

. [Oampos. 5, 3 » 
il ; 7,13» 
Oampos. 9,31 » 

Monte l i e l lu i i a -Padova 
7,10 aJ17f7Xm~isto: 
4, 4 p. 5,39 n 

J|_____8,33j>JJ;0, " 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a.l 6,55 a.misto, 
9,52» 11,30» 
5,_2jMjì,40j). 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

B,™ a.| 7,15 a. 
8, 5» 110, .3» 
2,->p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so , 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,201 omn. 
10,38» «.,„;0: 
4,67 p. » " 
9,15 » omn 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12.-=:» 
-2,45 p. 
7,2!)» 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

_Cj»ie j jUano£^t tor io 
.8715, a 7,50 a. 

1 1 , - » 
1, 6 p , 
3 ,28» 
8 ,36» 
9 ,52» 

llK;(:lllf,HII|lll Àillliil] I 2 ?|'lciil)i'lirt]lil-
•vli?l tli cclpbvi'urUfeti venlelierilì lei 
pili bello, figure «lljilonfic, riprodolA 
jK'rfcHiimplUC in l'otolipìa, .con ete. 

\lr liustn orò e Scio n sole' 1,; 6:60 
ISpeiltre Garlnlitm Vaglia-di L. 6,&0'i 

P« ONE AUTISTICA, Agiiqlo,, 3, 
MILANO. '— Óiftìilaro dello' còntraf-

. fazioni e .imitazioni. 

omn, 
11,28 » mistol 

1,33 p. » 
3,53 » omn; 
8,58 » i 

10,17 » ht 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10» 
» 4,*= p. 

, ». , 7,25,.. 

8,25 a. 
11,15» (2) 
5, 5 p. 
;8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 
6,= a.l 
•8,50 » 

(2)2,10 p.| 

7, o s . misto 
9,55» >> 
3,15 p. . 
7, 5» 

(I) Questi t reni si effettuano solo i lp iovei i i e la domenica. • (2) Solo il mereoledì . 

ANTICA FONTE PEJ0 
A QUA FERRUGINOSA - UMCA per la CURA À DOMICILIO 
ri .- . Swl-jjillft'«lift FmosMonl (Ti Milano, Fruiicóforte 'é|iir: • 

Trieste, . Ni,za, i Torino w j Ac'ciideiiiiii, Snzloiinlc di P a r i t i 
L'Aqua dell'Antleo t'orniti d i B't|« : è t r a le ferruginose la più rice*. 

di. terrò e,di pas. e per jcèiieeguenza, lappiti efficace.e, la; meglio sopportata» 
dai deboli. — L'Aqua di ,lfi-j« oltre essere priva d'i Berna, ..che esiste in 
quantità in quella di Rècoaro con danno di chi ne usa, offre il vantàggio 
eli essére una bibita gradita è dì conservarsi inalterata egazosa, — Serve 
mirabilmente nei dolori dj stomaco, malattie di legate, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi., ecc.-

Rivolgersi alla. H'irrzSi,» e «J.-llii l ' n t i t é i«i K r e s c ! » dai signori Far 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre'li bottiglia colf etichètt* 
: la capsula con impressovi Anl icn- I 'o t i tc Ì*«j»-HiM*KhQttl- . . . 

• , , )L DmETTbEB C. BOftGHETTl. 
In PADOVA deposito pr incipale presso la dittal*t»«ci-l e Mauri». 

FONTI RABBI 
Depositi p i s e l i pE*à'enc©B«s® Direzione 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore 

da tutti i Medici 

n Europa appoggiata 

D'AFFITTARSI 
CASÌW©' -

ttfitìhe compltìiamoìile ammobigliato, 
Ponte presso S. Zenone degli Ezzelini; 
rìcino alle sorgenti idi acqua,,,minerali 
ctì agnoniftc-'ho-ferniginofle ; splendida posi-
ilone. — Per le ' trattative rivolgersi 'alla 
libreria Istituto Mandar, .Vìa Riooftti •— 
Cteviiio. 

F I O R DÌ 
MAZZO ^ EQZZE 

P.eP imbellire fa Carnagione* 

On^è far nsplendcrellvIsòTli affascinante bel* 
ìtzz&y e per dare alle mani, alte spalle, ed allo 
•braccia splendore abbagliaate, usate il Fior Ài 
Mazzo di Nozze, che imparte e comanica la deìì-
«ÌOSA. ^granza e delicate tinte del giglio e della 
ffosz^jjeE un liquido igienico e lattoso. Esenza 
nivaC - al mondo per preservare " «dogare la 
teUeisaa deVla ^wvejitù,, 
i^Hendé^atuttii Farmacisti Inglesi e princlpàHPro* 

&mÌetìfiEàmiccliieri. Fabhricam;LQtidra:itJì&ii5 
3oaihamr>r»»'.»ow, W.C. ; e » Parigi e Nuova Yoii& 

FERNET-BRANCA 
SPECSALITA DEI: FRATELLI BRoNCA DI MILANO 

. ' r- • •:*.•'; , Kèevctt&U* tini S l e g l o G o v c r i i » / • ' ' . L i . 
, • I SOLI CHE NEmSSEGOqNOlL'yERO,E GENUINO.PROCESSO 
Medaglie d*or© alle Esposizione Néàionali di Milano iS8r e Torino i884i 
ed alfe Esposizioni Universali di: Parigi 1878,: Nizza iggg, A'nversa11885, 

Melbourne 1881, Sidney i88Q,.BrvisselÌe 1880, ,Filadeiaa 1876 e Vienna 1878 : 
Gran Diploma di i' grado all' Esposizione di Londra t$88 S% : \ 

Medaglie d? oro alle Esposizióni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

L' uso del rEUNET-BUAiStU è di prt'.vcnii-'tì le iriuiaes\it>nl ini è hiccoimintlìito per cliì so0re febbri tnlermiUenù o 
vermi ; tjursia sun fimmirabile e sorprcndonle azione dovrebbe solo basiiire a {•t'itir'iilizziii'O I' uso di quesM'bevanda, ed 
ogni filmigli!! farebbe bene ad esscrno provvista. . t . . e,': • n . ìì . , r : 

Oacsiu liquore composto dì ingrfdieiili vegetali si prende mrscoiì'to con l'acqua, eoi Sfdtz, col vino e col caffè. — 
!,a sua aziono pfincipalo si è quella di correggere !'iner?.fci \> la dcìioHìR dt-1 vcmriwolo, dì slimolare T appellilo, facilita 
la digestione, è sominamentò antinervoso e si niccomanda alle persone sog l i e a 'JIKÌI malessere prodotto 'dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mai di capo, causale da cattive digcsiioni 0 debolezza.' T~ Molli, accreditali njedici 
preferiscono gìil da tanto tempo l'uso del FEUNET-LìliANDA ad filtri anjaii.soliti a prendersi in casi ili simili incomodi. 

Effetti garantii! da certificali di celebrila mrdielio e da Rappresentante Municipali u Corpi Movalii 

Prezzo Bottiglia grande t . 4 =» Piccola t . 2 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATÈULI BRANCA e C. 

scmappo PACLIAMO 
D e p u r a t i v a u viniV-osciativo , dolBEMJKiié* v ,',.-. 

II SOJOO VEIiO Inventato dal Prof. QlTtOtAMQ 
&AG1L3.AN0, tamoso da olire 50 anni, si vendo nella sua basa 
c#e ,è. ,8#'tn.pre "Mstfta. in Firenze! Via Pàndolfinì, Palazzo 
proprio.Oai ruolj uellaiCamara dì Commarcìo resulta eh? nosswn'altra, 
casa Pagliano k mai esistita, in Firenze. SE esiga sulle ; bocce e 

scatole \\\ lìrma dèli' inventerò. 

• • • * • • • • • • • • « « « • « « • « • « • « • • • • • • • • • • • « « • « • • • • * » * » « * « » 4 « « 

% Premiata Fo&te ScisSwEa - Fes'p&sgiBsasa «là < 

„* Ricca di ferro, e gaz carlioftico, la preferita delle Acque "dsi tavola, iiiiica consigliata ì 
^, doi.Medici per la cura a domicilio. 
* I)mEZiQNB ÌNBREÈCÙ, Piazza del Duomo, Palazzo Beyilaciiua, ^ F. GHIOQtyÀ./ 

laro Lire 1000 
a;'clii proverà esiatera una tintura par capelli e barba migliore 
(li (joelta dei Fratelli ZEMPT, che è di un aziono istantanea, 
non brucia i capelli, né màcchia la pelle, ha iLpregip di colo­
rire ia gradazioni diverse, ha ottenuto vtn immenso Buccesso 
nel mondb, talché le richièste superano ogni aspettatila. ,Sola 
©d. unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZltMPT psofùmieii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Sapoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6 , 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAORI(|) FRAT^Kt'ffiM^T 

Con questo •preparato s< folgoro i peli e la lanuggine 
sema danneggiale ia pelle. È inoffensivo e dì sicurÌBSìhìo ef­
fetto. Sola ed i nica vendita presso1 il proprio negozio de> Fra 

telti ZEMPT, Galleria Principe di .Napoli, N. 14, Napoli =fj 
Si vende in PABpVA presso Bedon A. iCtlÒ', Via B, ho, 

•enze, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i prinj 
pali Parrucchieri e-Farnìacisti di tutte le città d'Italia. ' f 

COOPERATIVA INCEDI}! 
SOCIETÀ ANONIMA rrAUANA A CAPITAI ILLIMITATO. ^- SKD]| DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891-
C a p i t a l e soc ia le versato per tre dec imi . ' . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 O ; 
P o n d o di r i s e r v a . . . . . . » . 3381>7[7,2.Ò 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . •. . . » 128S5653.53 

\ 

Noi prinr.rt Esercizio ISrtU-DO si è leslUiitto \ 

DIECI F E R C £ N O DEI PREIVII 
: , ngH Assicurati anche non Azionisti {-'^''' 

SI aasumoiM»,lincilo ««nienti a pnli/zu in corso con aiit*(? S^cielft 
i Ullioio gratui to Ai consulenza pnr gli Assicurati, 

Direzione: /Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Iàff. A r d i . MASSIMILIANO 0|VGARO 

LE M P ' 

wMim 
Ji-.;;|àjJI|ÉR..'-

NEPARATE' Ì DÀ 

H.R@liiTS&Se. 

DJ 

MITI MA EFH0ACI. 

H0K CONTENGONO MIHEBALI. 

BIMEDIO SI0TO01 SEMA EBUAIE. 

AP0PEEATE 00N VAHTAGSI0.. 

PEE PIH DI 4 0 ANNI. 

BADABE ALLE ÌMÌTAZI0HI. 

OGNI SCATOLA'.PQKTA LA PIUMA 

B. Bóberts §• Co, 

n . . . -Ce, Pd>. li&el, m , l'ulr. ZlBftlb, M, l'„l.. Clvoim, tk,, •'», 
ÒL Cuui.-DÓ1, ol. CKjejit T»J, Bit. HjuM7.">-"KM, ' 

Prezzò, Lire l e 2 la scatola. 

ISf... ' M B B R T S ' & "'CSo., 
FAR.MftpIA p 'ELLÀ-' t t ì ' t ì 'Ak ' lÒNr^^^BRITANNIC.A, 

, 17, ViaJTornabuoni.'tipE^E:.; f" 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo iìì KUditìa, ROiMA. 

MiRUOtOSÀ INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Ceri questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 •• o 3 di le ulceri in genere e le goncrée recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arénelie, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimentj uretrali di qua!-, 
siasi data e ciò ora non è l'inventcre che [a dice, riia bensì legali cer-
tifichti degli esimii medici-chirurgi Mt,.Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di NapolUè.di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio,.nonché oltre mille lettere 
di ringruziamemo di amatati guariti, lutleve.c cerriiictìti', visibili origi­
nalmente meta a ! Parigi'. Boulevard1 Diderot;' 38 e ritetà in'Napoli, Via 
Mergelinu 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlagliatissirha istruzione-eh'è annessa a detti medi 
cinalì. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene'la1 

guarigione ceri sorprendente brevità di tempo. • , . s 
A coloro che non raggiungessero a ,c imprendere la vera impor­

tanza di tali attestati, ma che pùV. bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare'la cura dopo verificata la guarigione, m e ­
diante trattaiive da convenirsi direttamente ccll'invehtfcre Costanzi. 

Prezzo uell'lniezicne L.-3,oo;ccn'SÌringa igienica"e"d economica L.3,.5o. 
Prezzo dei confeiti per chi non. ama l'uso SeU'tatezicne, "scàtola dà So 
L. 3,8o. Si vendono 'in'tutte le buene farmacie,àéll/universo.iA Padova1 

Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce aricbe in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta >di ogni scalcia e Boccetta là firma* àutegrafa in nero del­
l'inventore. 

BALLE & ELWAIipS 
J\1ILAN|0 .' Ingegneri Meccanici _ ' NAPOI 

Macelline Agricole Indujsjria.li 

granite eeonomva* 

S B M l N A T R t ì l 

P r e m i a t e al Concorso 
in te rnaz iona le di Poggia 

1890 
1 CON 

Premio; Diploma d'Onore 
» . - wif ,-di Merito 

X.gs*? più perfette - tópiù 
emulici -ÌLep'iù /eagtere-
ierptù sòlide •• Le Meno 

ìeqstose ,, ... , ;,,.; 

, cCb mano d;opera'esimenaa 
Aumento sul raccòlto garantito 

' AS,§(RT1MENTQ '-'" I 
^appe a cava.Uo = Aratri •=» 'JErpioi. ==» Trincia foraggia 

yecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri/Mblmu eco. 
' ^ Elenchi, sqhiariinenuGKATlS a-richiesta. , 

Padova, 1801 - Pr.m. Tip. Saeebotto 

! i : in |K»PQ8Té;TTENI. 
p r e s r o S O L E T T A Svlzze . r ' i ' i ' e^esca , 

.. .Studio speciale'ì'èllti 'linpie teifrscà, fràiiò'ès'éi' inglese e italiana, 
Scienze comràerciali'e teoiiiclie. - Prezzi moderati,.. 

E s i s t e n t e da 2 0 a n n i . 
Per referenze rivolgersi iiisiduorOAIiliD GlitoRDI Vii Pesce ÌMtlane, 
astili •'.'; Per pro,'raaiftii|e niagginri: informazioni al .tóreitoie. .•::-.»••••! 

E1BLSI0IE SCOTT 
D'OLIO PUPO DI 

FgliilllìiA 
con .ftOCEElNA %$ ̂ ^'QFOS^lTI 

• '''''C.C'KLCÉ e'SODA ; " • 
TreTQltp pj« viflic^cedelPoUo di fegato sem­

plice senza néspn» dei suoi inconvenienti. 
SAPÒff E' GRADEVOLE ' 
" FACILE PiéEStltìi^'E : 

H Miniatolo doU'Intornp con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere,di masslniàdol,Consiglio Superiore dì Sanità', 
permette la vendita dell 'Elmuìàiono S c o t t . 

Usisi solaraeatò la genuina E M U I J S I O H S SCOTI 
1 preparata ini Caltniàl SCOT* & 1Ì0WNM. 

• • SI VENQE IN TlffTE if FARMIApiE «fi 
nEffi 

http://cava.Uo

